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> Chipset VIA KT400 e Cpu 
Athlon XP con Fsb a 333 MHz 


Ho acquistato un Pc con le se¬ 
guenti caratteristiche tecniche: 
scheda madre MSI MS-6712, Cpu 
Athlon XP 2600+ con Fsb a 333 
MHz, modulo Ddr Pc2100 da 256 
MByte, scheda grafica GeForce4 
MX440 con 64 MByte di memoria 
video. Questo personal computer, 
fin dalla sua prima accensione, 
non ha mai completato la proce¬ 
dura d'avvio. Il caricamento del 
sistema operativo è riuscito solo 
dopo avere premuto il pulsante di 
accensione svariate volte. Allar¬ 
mato da questo comportamento 
ho contattato il servizio clienti che 
mi ha invitato a spedire il Pc pres¬ 
so la loro sede per le opportune 
verifiche. Dopo una settimana mi 
è stato restituito con una nuova 
scheda madre. Da un'attenta veri¬ 
fica il computer risultava funzio¬ 
nare correttamente ma nel Pan¬ 
nello di controllo il processore 
era riportato come Athlon XP 


Compatibilità tra frequenza del Fsb e tipi 
di memoria Ddr per il chipset VIA Apollo KT400 
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Pc2100 

(266 MHz Ddr) 
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Nota 2 


Nota 1 

Il corretto funzionamento del bus della memoria a 400 MHz è garantito solo nel caso 
di utilizzo di moduli Pc3200 certificati dal produttore della scheda madre. 

Nota 2 

per tabella KT400-Fsb-333MHz.XLS) L’utilizzo dì memorie Pc3200 in combinazione 
con processori dotati di Fsb a 333 MHz è possibile, ma il produttore non supporta 
ufficialmente questa configurazione. 



2000+ e non come XP 2600+. Du¬ 
rante la sostituzione del processo¬ 
re da parte di un tecnico, abbiamo 
constatato che la Cpu era effettiva¬ 
mente un Athlon XP 2600+ ma che 
il Front side bus non era stato im¬ 
postato a 333 MHz ma a 266 MHz. 
Il giorno seguente, nel riaccende¬ 
re il Pc si sono presentati gli stessi 
problemi avuti al momento del¬ 
l'acquisto. Vi chiedo di aiutarmi a 
capire il problema e, se possibile, 
a risolverlo. 

Lettera Firmata, via Internet 

La scheda madre MSI MS-6712, no¬ 
ta anche con la sigla KT4V, è basata 
sul North Bridge VIA Apollo KT400 
e sul South Bridge VT8235 ed è 
quindi in grado di supportare in 
maniera adeguata tutti i processori 
Athlon XP fino ai più recenti core 
Thoroughbred e Barton che richie¬ 
dono l'impostazione del Fsb a 333 
MHz. Come tutti i chipset di recente 
introduzione, il VIA KT400 prevede 
il funzionamento asincrono tra il 
bus che collega il processore al 
North Bridge e il bus della memo¬ 


ria. Ciò consente, per esempio, di 
utilizzare memorie Pc2100 (che ope¬ 
rano a 266 MHz) anche con i pro¬ 
cessori Duron, caratterizzati da un 
Fsb a 200 MHz. Non sono però sup¬ 
portate tutte le combinazioni tra la 
velocità del Fsb e la frequenza ope¬ 
rativa delle memorie: per esempio, 
non è possibile utilizzare memorie 
Pc3200 (400 MHz) impostando il 
Fsb a 200 MHz. Ciò è dovuto al fat¬ 
to che gli stati di attesa che il chip- 
set dovrebbe imporre nell'invio dei 
dati al processore sarebbero tali da 
rendere probabilmente inutile la 
maggiore velocità di accesso alla 
memoria. La massima flessibilità è 
invece prevista per i processori con 
Fsb a 266 MHz: con questi è possi¬ 
bile scegliere qualsiasi tipo di me¬ 
moria tra Pc2100, Pc2700 e Pc3200, 
operanti rispettivamente a 266, 333 
e 400 MHz. I processori Athlon ca¬ 
ratterizzati dal Fsb a 333 MHz sono 
invece utilizzabili esclusivamente 
con moduli Pc2700. Ciò è dovuto al 
fatto che non avrebbe senso consen¬ 
tire l'utilizzo di memorie operanti a 
velocità inferiore perché limitereb- 
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bero l'efficienza del processore. La 
possibilità di utilizzare memorie 
Pc3200 non è supportata esclusiva- 
mente per motivi legati alla certifi¬ 
cazione del chipset. È per questo 
motivo che, sebbene le impostazioni 
del Bios consentano di installare me¬ 
morie Pc3200 anche quando sono 
installati processori con Fsb a 333 
MHz, questa configurazione non è 
ufficialmente supportata dal produt¬ 
tore. Nel computer del lettore è stato 
adottato un processore Athlon XP 
2600+, dotato quindi di Fsb a 333 
MHz, mentre le memorie installate 
sono Pc2100, operanti quindi a 266 
MHz. Questa configurazione, non 
supportata dal chipset, impedisce 
l'avvio del sistema operativo. Impo¬ 
stando nel Bios il "Cpu Fsb Clock" a 
133 MHz (ricordiamo che il bus è 
gestito in modalità doublé data rate, 
quindi 133 MHz di clock diventano 
266 MHz effettivi) il sistema riesce 
invece ad avviarsi perché il Fsb ope¬ 
ra a una velocità compatibile con il 
modulo di memoria installato nel si¬ 
stema. Il processore XP 2600+ rag¬ 
giunge la sua velocità nominale im¬ 
postando il Fsb a 333 MHz; riducen¬ 
done la frequenza a 266 MHz, il pro¬ 
cessore è identificato come XP 
2000+, operante con Fsb a 266 MHz 
ma con lo stesso moltiplicatore 12,5. 
Le difficoltà di configurazione del 
lettore sono anche dovute al fatto 
che nella documentazione fornita a 
corredo della scheda madre non vi è 
alcun accenno riguardo al supporto 
per i processori con Fsb a 333 MHz 
e queste informazioni non sono state 
inserite nemmeno nel manuale in 
formato Acrobat scaricabile dal sito 
di MSI, che dovrebbe essere conti¬ 
nuamente aggiornato. 

E comunque possibile fare riferi¬ 
mento alle informazioni del supporto 
tecnico pubblicate alla pagina web 
www.msi.com.tw/program/pro- 
ducts/mainboard/mbd/pro_mbd_de- 
tail.php?UID=362&MODEL=MS- 
6712. Per ottenere il corretto funzio¬ 
namento del personal computer sarà 
comunque sufficiente sostituire il 
modulo di memoria Pc2100 con uno 
di tipo Pc2700 e poi impostare sia il 
Fsb sia il bus della memoria a 333 
MHz (166 MHz Ddr). 



> Driver per monitor 
Sony GDM-5402 

Sono in possesso di un mo¬ 
nitor da 21 pollici Sony 
GDM-5402. La dicitura ri¬ 
portata sullo chàssis lo 
identifica come Multimode 
High Resolution FD Trini¬ 
tron Color Monitor. Pur¬ 
troppo non ho il disco d'in¬ 
stallazione e quindi i driver 
specifici per ottimizzarne 
l'uso con Windows XP Professio¬ 
nal. Nel sito di Sony dedicato ai 
monitor, ho più volte cercato 
informazioni sulle caratteristiche 
tecniche, richiedendo anche i dri¬ 
ver e possibilmente il manuale in 
formato elettronico, senza però 
ricevere risposta. Le uniche noti¬ 
zie su questo modello (che non 
appare nel catalogo Online di 
Sony) le ho trovate in un sito Web 
americano. Sempre su questo sito 
il monitor in questione era pub¬ 
blicizzato come prodotto per uso 
professionale. Attualmente sto 
utilizzando questo monitor con i 
driver del modello F500R che do¬ 
vrebbe essere molto simile come 
caratteristiche tecniche. Siete a 
conoscenza delle specifiche com¬ 
plete di questo monitor e sapete 
dove reperire manuali e driver? 

Rossano Romagnoli, via Internet 





Il monitor Sony GDM-5402 implementa i protocolli 
Ddcl/Ddc2B e può essere configurato 
automaticamente come monitor Plug & Play. 


collegamento dati tra il monitor e 
l'unità centrale del computer, in 
modo da consentire l'impostazione 
dei parametri operativi e verificare 
la gestione da parte del monitor 
delle frequenze verticali e orizzon¬ 
tali necessarie alla visualizzazione 
dei diversi modi grafici. Gli schermi 
che implementano anche uno solo 
dei protocolli descritti sopra vengo¬ 
no generalmente definiti Plug & 
Play. Per i monitor di questo tipo 
spesso non vengono forniti driver 
specifici, in quanto la scelta della 
corretta frequenza operativa viene 
demandata appunto allo standard 
Ddcl/Ddc2B. 


Il monitor Sony GDM-5402, pur non 
essendo disponibile nei listini al 
pubblico, è presente in diverse con¬ 
figurazioni proposte da assemblato- 
ri di personal computer. E probabile 
quindi che si tratti di un prodotto 
destinato esclusivamente al merca¬ 
to Oem. Le caratteristiche tecniche 
sono di tutto rispetto; area visibile di 
19,8 pollici, dot pitch 0,24, risoluzio¬ 
ne massima di 1.600 x 1.280 con fre¬ 
quenza di refresh di 90 Hz. Il moni¬ 
tor è conforme alle specifiche EPA 
Energy Star per il risparmio energe¬ 
tico e agli standard Mpr2, Tco99 e 
Ddcl/Ddc2B. Quest'ultima funzio¬ 
ne, in particolare, implementa un 
protocollo formalizzato da Vesa (Vi¬ 
deo electronics standards associa¬ 
tori) che consente di stabilire un 


A meno di problemi di compatibi¬ 
lità, il corretto funzionamento del 
monitor Sony GDM-5402 si ottiene 
selezionando il driver Plug & Play 
generico fornito con Windows XP. Si 
può quindi verificare il corretto fun¬ 
zionamento del driver confrontando 
la frequenza di refresh con la lista 
delle modalità operative riportata 
sopra. Ricordiamo che le schede 
grafiche più datate potrebbero non 
essere in grado di generare alcune 
frequenze di refresh e, in tale caso, 
sarà impostata automaticamente 
una modalità operativa inferiore a 
quella consentita dal monitor. Que¬ 
sto però non è indice di un malfun¬ 
zionamento dovuto all'utilizzo di un 
driver errato ma a una limitazione 
dell'adattatore grafico. 
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>Aggiornamento del processore 
per scheda madre Asus A7V133 

Il mio computer è basato sulla 
scheda madre Asus A7V133 (revi¬ 
sione del Pcb 1.04) con il Bios ag¬ 
giornato all'ultima versione. Ave¬ 
vo installato un processore AMD 
Athlon a 1.200 MHz e il sistema 
funzionava con il Fsb impostato 
sia a 100 MHz sia a 133 MHz. Re¬ 
centemente ho aggiornato il siste¬ 
ma con un Athlon XP 2200+ e da 
allora il Pc parte solo ed esclusi¬ 
vamente con il Fsb impostato a 
100 MHz, mentre con il Fsb a 133 
MHz emette solo un sibilo. 

Il suggerimento fornito per l'ana¬ 
logo problema nella risposta 
"Scheda madre Asus A7V133 e 
Athlon XP" pubblicata nella ru¬ 
brica della Posta Tecnica & 
Hardware di Aprile 2002 non ha 
dato alcun esito. È possibile risol¬ 
vere questo problema? 

Giovanni D., via Internet 



La compatibilità delle schede madri 
con i vari modelli di Cpu, in conti¬ 
nua evoluzione, è una delle doman¬ 
de che vengono poste più frequen¬ 
temente agli addetti del supporto 
tecnico di Asus. Per questo motivo il 
produttore ha messo a punto un ser¬ 
vizio, disponibile all'indirizzo 
www.asus.com.tw/support/cpusup- 
port/cpusupport.aspx, per fornire 
informazioni costantemente aggior¬ 
nate. La scheda madre Asus 


A7V133 è in grado di supportare la 
Cpu scelta dal lettore solo nella re¬ 
visione Pcb 1.05 (e successive) e a 
partire dalla versione 1007 del Bios. 
Per la scheda madre A7V133 con 
Pcb 1.04 e versione 1005 del Bios, il 
processore più veloce ufficialmente 
supportato è l'Athlon a 1.400 MHz 
con Fsb a 266 MHz. Il metodo ripor¬ 
tato nella risposta "Scheda madre 
Asus A7V133 e Athlon XP" apparsa 
sul n. 133 di PC Professionale è sta¬ 
to reso noto dal supporto tecnico 
della filiale tedesca di Asus. La casa 
madre, evidentemente, ha deciso di 
non renderlo ufficiale, eliminando 
le Cpu Athlon XP dalla lista dei pro¬ 
cessori supportati nelle prime revi¬ 
sioni della scheda madre A7V133. 
Teniamo comunque a precisare che 
attualmente sotto il nome commer¬ 
ciale Athlon XP sono disponibili 
processori basati su nuovi core, co¬ 
me Thoroughbred e Barton. Al mo¬ 
mento della pubblicazione della ri¬ 
sposta, i processori Athlon XP erano 
basati esclusivamente sul core Palo- 
mino e quindi il metodo descritto 
potrebbe non essere idoneo per 
Athlon XP di tipo diverso, rilasciati 
successivamente. 


>Scheda grafica, scanner 
e controller Scsi 


Il mio Pc è configurato nel modo 
seguente: scheda madre Asus 
CUV4X, Pentium III EB a 600 
MHz, 256 MByte di Sdram, scheda 
video Asus V6800 Deluxe, scheda 
Scsi Adaptec 2940U2W, lettore di 
Cd-Rom 40x Plextor Ultraplex 
40x, masterizzatore Plextor 
PlexWriter 12/4/32, hard disk Ul- 
tra2-Wide Scsi IBM da 9 GByte, 
scanner HP 6350c collegato alla 
scheda Scsi tramite convertitore 
interno/esterno. Primo problema: 
a volte, al riavvio del sistema, la 
scheda grafica viene riconosciuta 
come Asus V6800 Ddr con 16 
MByte di Sgram anziché con 32 
MByte di memoria, come dovreb¬ 
be essere. Secondo problema: mi 
è capitato già quattro volte che, 
alTavvio, il Pc segnalasse un erro¬ 
re di tensione nell'Hardware Mo¬ 


nitor. La tensione di 5 volt è scesa 
al di sotto dei 4,5 volt. È un pro¬ 
blema di bassa tensione o è l’ali¬ 
mentatore di 250 watt che non 
riesce a gestire le periferiche? 
Premetto che ho un gruppo di 
continuità APC 650VA al quale ho 
collegato il Pc, un monitor Sony 
Trinitron da 19 pollici, una stam¬ 
pante HP 970cxi e lo scanner. Al¬ 
l'interno del Pc ci sono due ven¬ 
tole supplementari: una tachime¬ 
trica e una normale. L'hard disk 
Scsi ha altre due ventoline fronta¬ 
li e l'hard disk Ide un'altra vento¬ 
lina nel cassetto estraibile. Mi è 
capitato non di frequente mentre 
masterizzo o leggo i dati nel- 
l'hard disk che il Pc si fermi per 
un momento, acceda al lettore co¬ 
me fa all'avvio quando cerca le 
unità Scsi collegate e poi ripren¬ 
da. Ciò si verifica anche quando 
faccio partire la scansione di un 
documento. Inoltre se tento di 
masterizzare un Cd e contempo¬ 
raneamente di scandire un docu¬ 
mento, ottengo un messaggio 
d’errore. Il sistema operativo uti¬ 
lizzato è Windows 2000. 

Salvatore Santoro, via Internet 


La rilevazione scorretta della me¬ 
moria video può verificarsi in 
seguito a un aggiornamento errato 
della Flash Eprom che contiene il 
Bios Vga. Nel caso particolare, esi¬ 
stono più modelli della scheda gra¬ 
fica Asus V6800: alcuni con memo¬ 
rie di tipo Sdram, altri con memorie 
Sgram (Synchronous graphic Ram). 
Purtroppo, le prime versioni del 
programma di aggiornamento del 
firmware non prevedevano alcun 
controllo che impedisse di sostitui¬ 
re il Bios di un modello con quello 
destinato a un altro ed è per questo 
motivo che molti utenti si sono tro¬ 
vati con una scheda grafica mal- 
funzionante. 

Inoltre, nelle versioni successive, 
l'utilità di aggiornamento era stata 
modificata, impedendo di ripristi¬ 
nare il firmware corretto. Per risol¬ 
vere il problema Asus aveva messo 
a disposizione una versione spe¬ 
ciale del programma che consenti¬ 
va di sostituire il Bios con la ver- 
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sione corretta. Queste utilità sono 
ancora disponibili anche se, dopo 
il rinnovamento grafico del sito 
Web di Asus, sono andate perdute 
molte informazioni tecniche che 
agevolavano l'identificazione dei 
file necessari. Accedendo all'area 
dedicata al supporto tecnico, al¬ 
l'indirizzo www.asus.com.tw/sup- 
port/download/item.aspx?Model- 
Name=AGP-V6800%o20Seiies, si 
potranno scaricare i programmi di 
aggiornamento. Nell'area dedica¬ 
ta alle versioni beta sono disponi¬ 
bili alcuni tool che consentono il 
recupero di una scheda grafica 
V6800 in cui sia stato installato un 
firmware errato. Consigliamo al 
lettore di verificare l'esatta corri¬ 
spondenza tra il modello di scheda 
grafica (verificando la serigrafia 
sul circuito stampato), il tipo di 
memoria (rilevabile attraverso le 
sigle presenti sugli integrati) e la 
versione del Bios. 


Un allarme riportato dall'Hardware 
Monitor non dovrebbe mai essere 
sottovalutato. 

La funzionalità di questa sezione 
del Bios in passato era affidata a un 
apposito software. In questo modo 
però il computer non veniva sotto¬ 
posto ad alcun controllo fino al ca¬ 
ricamento completo del sistema 
operativo e l'intervallo di tempo ri¬ 
chiesto era sufficiente per provoca¬ 
re danni irreversibili al sistema, co¬ 
me in caso di guasti al gruppo di 
raffreddamento della Cpu. Per 
questo motivo, i produttori delle 
schede madri hanno integrato 
l'Hardware Monitor direttamente 
all'interno del Bios, rendendo più 
tempestiva la protezione del com¬ 
puter. 

Quando l'Hardware Monitor ripor¬ 
ta un allarme è buona norma verifi¬ 
care rapidamente l'origine del pro¬ 
blema entrando nel relativo menu 
del Bios ed è sconsigliabile conti¬ 


nuare la procedura di avvio del si¬ 
stema. Il fatto che la tensione a 5 
volt fornita dall'alimentatore si di¬ 
scosti del 10% (4,5 volt) dal valore 
nominale può comportare seri pro¬ 
blemi a tutto l’hardware del com¬ 
puter, anche a livello permanente. 
L'origine è nell'alimentatore, sia 
che si tratti di un sottodimensiona¬ 
mento rispetto all'assorbimento 
dell'hardware sia di una conse¬ 
guenza della bassa tensione in en¬ 
trata dalla rete elettrica. Infatti, gli 
alimentatori Atx di buona qualità 
sono in grado di garantire i valori 
attesi di tensione e corrente in pre¬ 
senza di una tensione di rete com¬ 
presa tra 180 e 260 volt (molti dei 
normali elettrodomestici risultereb¬ 
bero irreparabilmente danneggiati 
in queste condizioni). Consigliamo 
quindi di sostituire l’alimentatore 
con uno correttamente dimensio¬ 
nato e certificato a garanzia della 
sua affidabilità. Per quanto riguar- ►► 
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da l'utilizzo del gruppo di conti¬ 
nuità, ricordiamo che a esso deve 
essere collegata solo l'unità centra¬ 
le del computer, insieme ai compo¬ 
nenti strettamente necessari al suo 
funzionamento. Questo serve sia a 
garantire la durata della batteria in 
caso d'interruzione dell'energia 
elettrica sia a evitare danni allo 
stesso gruppo di continuità. Questi 
apparecchi non prevedono il colle¬ 
gamento di periferiche che abbia¬ 
no spunti improvvisi nella richiesta 
di energia elettrica (come, per 
esempio, le stampanti laser). Nel 
caso del lettore, questa raccoman¬ 
dazione è particolarmente impor¬ 
tante in quanto il monitor da 19 
pollici costituisce già un aggravio 
nei confronti del gruppo di conti¬ 
nuità. 

Probabilmente, il problema riscon¬ 
trato dal lettore durante le opera¬ 
zioni di scrittura su Cd-R è causato 
dalla presenza dello scanner sullo 
stesso controller cui è connesso il 
masterizzatore. 

Ciò avviene perché il produttore 
della periferica non ha implemen¬ 
tato tutte le prerogative dello stan¬ 
dard Scsi ma si è limitato a quelle 
indispensabili. Per evitare incom¬ 
patibilità con altri dispositivi, è pre¬ 
visto che gli scanner Scsi (a parte 
pochi modelli di fascia professiona¬ 
le) siano configurati come unica 
periferica su un controller dedica¬ 
to. La scelta di collegare lo scanner 
allo stesso controller utilizzato an¬ 
che per periferiche ad alte presta¬ 
zioni, come i dischi fissi, potrebbe 
ripercuotersi negativamente sulla 
velocità di trasferimento dei dati, 
perché il controller potrebbe adot¬ 
tare un protocollo più lento per 
preservare la compatibilità con lo 
scanner. Inoltre, il software di ac¬ 
quisizione è sviluppato partendo 
dal presupposto che lo scanner sia 
l'unica periferica collegata all'adat¬ 
tatore Scsi. 

Secondo la descrizione del lettore, 
è probabile che il software richieda 
un reset della catena Scsi nel mo¬ 




mento in cui si avvia una scansio¬ 
ne. Questa operazione, che non 
comporta alcun problema se lo 
scanner è l'unico dispositivo, può 
avere esiti avversi se eseguita 
mentre altre periferiche stanno uti¬ 
lizzando il bus Scsi. 


Conflitto tra scheda audio 
e adattatore di rete 

Scrivo per chiedervi 
consiglio su un'incom¬ 
patibilità tra la 
scheda audio 
Trust 511 5.1 
Sound Expert 
Digital Surround e la 
scheda di rete Wireless 
D-LINK DWL-520+. Il proble¬ 
ma consiste nel fatto che installan¬ 
do la scheda di rete Wireless la 
scheda audio smette di funziona¬ 
re. Windows 2000 Professional 
(appena installato e aggiornato al 
Service Pack 3 con Internet Explo¬ 
rer 6) non rileva conflitti ma indi¬ 
ca che la scheda audio è "abilitata 
ma non funziona correttamente". 
Disattivando o disinstallando la 
scheda Wireless tutto funziona 
correttamente. Il mio Pc è basato 
su una scheda madre Asus P5A 
con Cpu K6-2 a 350 MHz e scheda 
video Matrox G200. Essendo tutto 
hardware Plug & Play, non sono 
riuscito a modificare le imposta¬ 
zioni delle risorse assegnate ai 
due prodotti in conflitto (cosa che 
in passato permetteva di risolvere 
diversi problemi) in quanto il si¬ 
stema disattiva automaticamente 
questa possibilità. Ho già aggior¬ 
nato tutti i driver, ho provato a 
reinstallare il sistema operativo 
configurando prima la scheda di 
rete e poi la scheda audio ma non 
è cambiato nulla. Avete qualche 
suggerimento o potete indicarmi 
qualche strumento di diagnostica 
adatto a risolvere il problema? 

Paolo Roccetti, via Internet 


Nonostante la scheda madre Asus 
P5A, basata sul chipset ALi Aladdin 
V, sia in grado di supportare l'utiliz¬ 
zo in modalità concorrente del bus 
Pei da parte di tutte le schede di 
espansione, è necessario tenere in 
considerazione alcune limitazioni: 
nelle schede madri con audio inte¬ 
grato, il chip utilizzato per imple¬ 
mentare questa funzione condivide 
l'interrapt con il quinto slot Pei. Ciò 
impedisce di utilizzare schede Pei di 
tipo busmaster in 
questo con¬ 
netto¬ 
re. Inol¬ 
tre, a secon¬ 
da dell'ordine in 
cui vengono disposte 
le schede di espansione 
negli slot, alcune di esse 
possono trovarsi a condi¬ 
videre gli interrupt. Purtroppo, per 
questa scheda madre Asus non ha 
rilasciato lo schema completo di as¬ 
segnazione degli interrupt ai singo¬ 
li slot Pei e alle periferiche on- 
board. Non ci è quindi possibile 
suggerire una specifica configura¬ 
zione per aggirare il problema. È 
comunque probabile che sia possi¬ 
bile risolvere l'incompatibilità mo¬ 
dificando la disposizione della sche¬ 
da audio e dell'adattatore di rete 
negli slot Pei. L'altro problema ri¬ 
scontrato dal lettore, ovvero la con¬ 
divisione degli Irq all'interno del si¬ 
stema operativo, non dovrebbe di 
per sé essere aU'origine del malfun¬ 
zionamento, in quanto tutti i driver 
sviluppati per Windows 2000 preve¬ 
dono ormai l'Irq sharing. Per una 
trattazione più completa delle mo¬ 
dalità di assegnazione degli Irq in 
ambiente operativo Windows 2000 
rimandiamo alla risposta "La ge¬ 
stione degli Irq in macchine con 
Bios Acpi" pubblicata a pag. 207 
del numero di Maggio 2001 (nume¬ 
ro 122) di PC Professionale. E ovvia¬ 
mente possibile che si manifestino 
malfunzionamenti se i driver non 
sono stati realizzati correttamente, 
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ma il fatto che le due schede ogget¬ 
to del problema siano di produzione 
recente ci porta a ritenere remota 
questa possibilità. 

>Scheda madre Gigabyte 
GA-8INXP e funzionalità 
Dual Power 

Il mio Pc è basato su un processo¬ 
re Pentium 4 a 2,4 GHz, scheda 
madre GA-8INXP e sistema opera¬ 
tivo Windows XP Professional. Al¬ 
l'accensione della macchina, dopo 
il test della memoria, appare il 
messaggio “Dpvim power tailuie" 
che lascia intendere un malfunzio¬ 
namento del modulo di alimenta¬ 
zione aggiuntivo. La prima volta 
ho contattato il rivenditore e ho ri¬ 
chiesto la sostituzione del compo¬ 
nente difettoso. Nel frattempo, 
Gigabyte ha reso disponibile un 
aggiornamento del Bios (versione 
F4) per eliminare il problema de¬ 
scritto. Perciò ho scaricato e in¬ 
stallato il nuovo Bios, ho inserito 
il modulo Dpvrm nel suo slot e al 
momento dell'avvio il messaggio 
d'errore non si è presentato. Il 
software di diagnostica mi ha 
informato che l'alimentazione 
Dpvrm stava operando in moda¬ 
lità parallela, come previsto. Tut¬ 
tavia, ho voluto eseguire una ve¬ 
rifica reinstallando il Bios prece¬ 
dente, ovvero la versione F3. Ri¬ 
programmata la Flash Eprom e 
riavviato il computer, è riapparso 
nuovamente il messaggio di erro¬ 
re. A questo punto sono convinto 
che la scheda madre sia difettosa 
e l'aggiornamento del Bios serva 
solo ad eliminare il messag¬ 


li scheda madre GA-8INXP di Gigabyte implementa la funzionalità 
Dual Power System affiancando al circuito Vrm sulla scheda madre un 
secondo modulo Vrm su scheda figlia. Il sistema di alimentazione a sei fasi 
opera in modalità parallela e, in caso di guasto del modulo Vrm primario, 
garantisce il funzionamento della macchina attraverso il solo modulo secondario. 

Questo potrà anche essere progettato per soddisfare le richieste di alimentazione elettrica 
delle Cpu di prossima generazione, prolungando la longevità della scheda madre. 


Vsn 


gio d’errore. È possibile che sia 
così? La funzionalità Dpvrm è ef¬ 
fettivamente utile o è solo un'abi¬ 
le mossa di marketing? 

Cristiano Martin, via Internet 

Con la continua evoluzione dei pro¬ 
cessori, la differenza tra personal 
computer e workstation si sta ormai 
assottigliando. Il Pc continua ad as¬ 
sorbire le tecnologie più avanzate 
dalle altre piattaforme hardware e 
la scheda madre GA-8INXP di Gi¬ 
gabyte compie un altro passo in 
questa direzione. I processori at¬ 
tualmente utilizzati nei Pc hanno 
raggiunto velocità operative note¬ 
voli, con un conseguente aumento 
nel consumo di corrente elettrica. 
Ciò richiede una sempre più accu¬ 
rata progettazione del circuito di 
regolazione della tensione (Vrm, 
Voltage regulator module) che, nel¬ 
la maggior parte delle schede ma¬ 
dri, è attualmente costituito da un 
circuito a tre o più fasi. Gigabyte ha 
portato all'estremo questa filosofia, 
prevedendo un circuito su daughter 
board (scheda figlia), ovvero un 
componente separato, che imple¬ 
menta le funzioni di regolazione 
della tensione. 

Questa funzionalità prende il nome 
di Dual Power System, in quanto il 
circuito Vrm presente sulla daugh¬ 
ter board non sostituisce il suo cor¬ 
rispettivo sulla scheda madre ma lo 
integra, costituendo in pratica un 
sistema di alimentazione a sei fasi. 
Questa tecnica parallela offre un 
grado di sicurezza notevole perché, 
anche in caso di rottura di una del¬ 
le due sezioni di ali¬ 



mentazione, il processore può con¬ 
tinuare a funzionare - senza inter¬ 
ruzione - con la corrente fornita 
dall'altro circuito. Per questo stesso 
motivo il computer può funzionare 
anche senza modulo Dpvrm pre¬ 
sente: in tal caso il processore è ali¬ 
mentato esclusivamente dal circui¬ 
to a tre fasi integrato sulla scheda 
madre. Oltre alla protezione in caso 
di rottura del circuito Vrm, la fun¬ 
zionalità Dual Power consente di 
sostituire successivamente la sche¬ 
da Dpvrm. Ciò potrebbe risultare 
utile in futuro, con l'introduzione di 
processori più esigenti in termini di 
alimentazione degli attuali. Riguar¬ 
do alla modalità con cui opera il cir¬ 
cuito Vrm, ricordiamo che tutte le 
schede madri adottano ormai inte¬ 
grati programmabili in grado di for¬ 
nire tensioni diverse in base ai pa¬ 
rametri impostati (solitamente at¬ 
traverso il Bios). È per questo moti¬ 
vo che un'errata implementazione 
del firmware può portare a un mal¬ 
funzionamento del circuito di rego¬ 
lazione della tensione anche se 
questo non presenta problemi di 
carattere hardware. È possibile che 
la nuova versione del Bios abbia ef¬ 
fettivamente risolto il problema me¬ 
diante una modifica del codice ese¬ 
guibile incaricato di pilotare il cir¬ 
cuito Vrm. 

È altrettanto normale che reinstal¬ 
lando il Bios precedente il messag¬ 
gio di errore sia nuovamente visua¬ 
lizzato, in quanto il circuito Vrm 
sarà nuovamente gestito dal softwa¬ 
re non ottimizzato. Il problema se¬ 
gnalato dal lettore era stato riporta¬ 
to nei gruppi di discussione di Use¬ 
net anche da molti utenti in posses¬ 
so della stessa scheda madre. In se¬ 
guito al rilascio da parte di Gi¬ 
gabyte della versione F4 
del Bios non ci sono 
più state segnala¬ 
zioni di errore. Per 
questo motivo ci 
. sentiamo di rassi- 
f curare il lettore 
riguardo al re¬ 
golare funziona¬ 
mento della scheda 
madre e del relativo 
modulo Dpvrm. 
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Sui moduli di memoria 
Infineon il logo del 
produttore è impresso 
sugli integrati. Se manca il 
logo, non si tratta di chip 
Infineon. 


>No logo 

Ho acquistato due banchi di memo¬ 
ria Ddr a 266 MHz da 512 MByte 
prodotti da Infineon. Il prezzo mi è 
sembrato molto conveniente ma 
l'unico fattore di incertezza è che i 
due banchi non presentano alcun 
sigillo o fascetta identificativa né i 
chip risultano marcati. Il rivendito¬ 
re ha affermato che aveva esaurito 
le etichette che gli forniscono, mo¬ 
strandomi nel frattempo quelle per 
i banchi da 256 MByte (un rullo con 
etichette con dicitura Infineon e ca¬ 
ratterizzanti appunto quel taglio di 
memoria). 

Ha aggiunto che era lui a garantir¬ 
mi che rispondessero a quanto di¬ 
chiarato. I due moduli installati sul 


mio Pc non hanno presentato alcun 
problema e vengono regolarmente 
riconosciuti. Avevo anche pensato 
di testarne la compatibilità sulla 
piattaforma Mac, più selettiva con 
le memorie di provenienza scono¬ 
sciuta. Esiste un'utilità in grado di 
identificare il produttore di questi 
moduli di memoria oppure posso 
chiedere assistenza direttamente a 
Infineon? 

Emanuele Terenzi, via Internet 

Infineon è uno dei marchi che negli 
ultimi tempi si è distinto per la qua¬ 
lità delle memorie. Tra i primi in gra¬ 
do di produrre integrati ad altissime 
prestazioni, attualmente fornisce le 
memorie per molte schede grafiche 
Radeon della serie 9000. Tutti gli in¬ 
tegrati di Infineon riportano il logo 
dell'azienda serigrafato sul package 
Tsop ( Thin small outline package), 
per cui riteniamo improbabile che si 
tratti di memorie Infineon se il mar¬ 


chio del produttore è assente. Ricor¬ 
diamo che il modulo è composto, ol¬ 
tre che dagli integrati, anche dal cir¬ 
cuito stampato ed entrambi i compo¬ 
nenti sono fondamentali per ottene¬ 
re un comportamento affidabile. La 
presenza di integrati Infineon non 
garantisce che anche il circuito 
stampato sia stato progettato e rea¬ 
lizzato dallo stesso produttore. In li¬ 
nea di principio, l’identificazione di 
un modulo di memoria attraverso il 
software è possibile, in quanto all'in- 
terno del chip Spd ( Serial presence 
detect, l'integrato che contiene i pa¬ 
rametri operativi dei diversi tipi di 
memoria) sono presenti anche i dati 
relativi al produttore. Bisogna però 
tenere presente che il chip Spd è pur 
sempre una memoria Eprom ( Era- 
sable programmable read only me- 
mory) e quindi è soggetta a contraf¬ 
fazioni. È più difficile contraffare le 
serigrafie sugli integrati e sul circuito 
stampato. 
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> Hyper-Threading e Audigy 2 

Ultimamente ho deciso di cambia¬ 
re computer passando da un vec¬ 
chio Pentium Pro a 200 MHz a un 
nuovissimo Pentium 4 a 3,06 GHz. 
La configurazione: scheda madre 
Asus P4G8X Deluxe, 1 GByte di 
Ram Ddr, due dischi rigidi Maxtor 
da 7.200 rpm, scheda video Matrox 
Parhelia con 256 MByte di memo¬ 
ria, scheda di acquisizione video 
Pinnacle e scheda audio Sound 
Blaster Audigy 2 Platinum. Dopo 
aver completato l'installazione di 
tutto il software, al riavvio il siste¬ 
ma si è bloccato sullo splash 
screen di Creative. Dopo il secon¬ 
do avvio, lo splash screen è scom¬ 
parso ma il computer si è bloccato 
nuovamente quando ho cercato di 
testare i diffusori con l'utilità dia¬ 
gnostica fornita con la scheda au¬ 
dio. Dopo un ulteriore riavvio, le 
casse Creative DT5500 hanno ri¬ 
prodotto i suoni solo dai canali an¬ 
teriori. Dopo numerose e-mail e 
telefonate, mi è stata proposta una 
procedura per abbassare l'Irq del¬ 
la Audigy 2 al di sotto del 15 per¬ 
ché sembra che la scheda non fun¬ 
zioni con gli Irq virtuali. Il proble¬ 
ma è che Windows XP assegna gli 
Irq automaticamente e non è pos¬ 
sibile modificarli via software. Bi¬ 
sogna allora disabilitare la funzio¬ 
ne Acpi Multiprocessor Pc e por¬ 
tarla a Standard PC o Acpi sempli¬ 
ce. In questo modo Windows usa 
solo Irq reali ma la funzione Hy¬ 
per-Threading viene disabilitata. 
Mi è stato consigliato di impostare 
l'uscita digitale su Spdii Passth- 
rough e di disattivare all'avvio lo 
splash screen Creative che potreb¬ 
be creare problemi. Seguendo 
queste procedure, il Pc funziona. 
Non sarebbe meglio se Creative 
rilasciasse driver in grado di ov¬ 
viare a tutti questi inconvenienti? 

Daniele Scremin, via Internet 

Invitiamo il lettore a scaricare e in¬ 
stallare i driver Wdm aggiornati per 
la serie Sound Blaster Audigy 2 che 
lo scorso 11 febbraio Creative Labs 
ha messo a disposizione sul proprio 
sito Web (http://it.europe.crea¬ 



tive.com). Secondo quanto riferito 
dal produttore (non abbiamo ancora 
avuto l'opportunità di verificarlo in 
laboratorio), il nuovo pacchetto otti¬ 
mizza il supporto del pannello fron¬ 
tale o del modulo esterno per le cuf¬ 
fie, corregge la risposta dei canali 
surround quando si utilizzano gli ef¬ 
fetti audio Eax e migliora le presta¬ 
zioni sui sistemi con tecnologia Hy¬ 
per-Threading. 

Non è una novità, del resto, che l'in¬ 
troduzione di una nuova tecnologia 
sia accompagnata, almeno nella fa¬ 
se iniziale, da problemi di compati¬ 
bilità con l'hardware preesistente. 
La tecnologia Hyper-Threading, re¬ 
centemente implementata nei Pen¬ 
tium 4 a partire dal modello a 3,06 
GHz, consente di dividere il proces¬ 
sore in due unità di elaborazione 
virtuali. Lo scopo è di ridurre i tem¬ 
pi di “idle" (in italiano, inattività) ai 
quali il processore è normalmente 
obbligato a sottostare. Con questa 
tecnologia si migliorano in misura 
sostanziale i tempi di risposta del si¬ 
stema operativo e di tutte le appli¬ 
cazioni che lavorano in modo inte¬ 
rattivo con l'utente. Questi vantaggi 
si pagano in termini di complessità 
nella gestione dell'hardware: i due 
processori (anche se virtuali) si con¬ 
tendono le risorse del computer, co¬ 
me avviene nei sistemi multiproces- 
sore, ed è necessario che il sistema 
operativo si faccia carico della con¬ 
divisione dei vari componenti. A 
questo scopo vengono utilizzati 
molti strumenti, tra cui gli Irq vir¬ 
tuali e la gestione Acpi multiproces- 
sore. Ricordiamo che lo standard 
Acpi prevede una sorta di linguag¬ 
gio attraverso il quale il sistema 
operativo può impostare i parametri 
e gestire direttamente la maggior 
parte delle prerogative dell'hardwa- 
re. Nei computer monoprocessore 


uno dei primi utilizzi dell'Acpi ( Ad¬ 
vanced configuration power interfa¬ 
ce, interfaccia avanzata di configu¬ 
razione e gestione dell'alimentazio¬ 
ne) è stata l'implementazione delle 
funzioni di risparmio energetico. 
Questo standard acquista un'impor¬ 
tanza ancora maggiore nella gestio¬ 
ne dell'hardware per le configura¬ 
zioni multiprocessore. Windows XP 
offre la possibilità di cambiare la 
modalità di gestione del computer 
attraverso la scelta dell'apposito 
driver che viene caricato all'avvio 
del sistema operativo. Sono disponi¬ 
bili diversi driver: i principali sono 
Standard Pc, Acpi e Acpi Multipro¬ 
cessor. Selezionando Standard Pc il 
sistema operativo viene configurato 
per fare a meno dello standard Acpi 
e, come spiegato, ciò comporta forti 
penalizzazioni nella gestione del- 
l'hardware. Con il driver Acpi Win¬ 
dows potrà fare uso di questo proto¬ 
collo per gestire le prerogative di ri¬ 
sparmio energetico. Utilizzando Ac¬ 
pi Multiprocessor sarà invece possi¬ 
bile gestire tutte le interazioni tra le 
periferiche e i processori virtuali. La 
modifica di questa impostazione in 
un momento successivo all'installa¬ 
zione di Windows risulta però criti¬ 
ca, in quanto alcune delle applica¬ 
zioni o dei driver di periferica pos¬ 
sono variare la propria configura¬ 
zione aU'interno del sistema in fun¬ 
zione della modalità di gestione che 
rilevano durante il primo carica¬ 
mento. 

Una successiva modifica di questo 
driver potrebbe provocare anoma¬ 
lie. I sistemi operativi di Microsoft 
basati su tecnologia NT prevedono 
il funzionamento in computer multi- 
processore e sono quindi strutturati 
internamente per gestire le loro 
funzioni mediante thread. Con que¬ 
sto termine (in italiano, filo) si fa ri- 
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ferimento al fatto che in un compu¬ 
ter multiprocessore l'elaborazione 
di un programma è vista come un 
tessuto, ovvero il risultato di una 
moltitudine di fili intrecciati tra di 
loro. I driver di periferica, che nor¬ 
malmente operano a un livello di 
privilegio simile a quello del nucleo 
centrale, devono quindi prevedere 
anch'essi l'esecuzione in modalità 
threaded. Ciò comporta una riscrit¬ 
tura radicale dei driver e, come è 
noto, questa operazione richiede un 
impegno notevole. La diffusione 
crescente dei processori con tecno¬ 
logia Hyper-Threading darà un 
grande impulso allo sviluppo sia di 
applicazioni specifiche in grado di 
trarre beneficio da questa architet¬ 
tura sia di driver compatibili per ge¬ 
stire adeguatamente le periferiche. 


> Download di Internet 
Explorer 5.5 SP2 

Sto cercando, finora invano, la 
versione 5.5 Service Pack 2 di In¬ 
ternet Explorer, non più supporta¬ 
ta dal sito Microsoft. Dove posso 
trovarla in Internet? 

Roberto Rossella, via Internet 

Nonostante il browser di Microsoft 
sia attualmente il programma di na¬ 
vigazione più diffuso grazie anche 
alla sua integrazione con Windows, 
i suoi aggiornamenti si sono spesso 
scontrati con lo scetticismo degli 
utenti. Alla continua evoluzione 
dell'interfaccia grafica e al migliora¬ 
mento dell'interazione con l'utente 
hanno fatto quasi sempre da con¬ 
traltare l'aggiunta di altre funziona¬ 
lità meno gradite. Molti utenti pre¬ 
feriscono continuare a utilizzare 
una versione di Internet Explorer 



Con l'ingresso nella fase extended support non è più 
possibile scaricare Internet Explorer 5.5 e l'esecuzione del 
programma d'installazione dà luogo ad un errore. 



L'installazione di 
Internet Explorer 
5.5 avveniva con 
l'esecuzione di 
un piccolo 
programma 
incaricato di 
scaricare da un 
sito dedicato i 
file necessari 
alla specifica 
versione del 
sistema 
operativo. 


che si adatta perfettamente al siste¬ 
ma operativo e alla configurazione 
hardware in loro possesso piuttosto 
che seguire i continui aggiornamen¬ 
ti rilasciati da Microsoft. Una versio¬ 
ne di Internet Explorer che ha avuto 
una vita particolarmente lunga è 
stata la 4.0, l'ultima che poteva es¬ 
sere installata senza Active Desk¬ 
top: questa caratteristica è stata 
molto gradita agli utenti che utiliz¬ 
zavano Windows 95 su computer 
con limitate dotazioni di memoria e 
potenza di calcolo. Un'altra versio¬ 
ne tra le più popolari del browser di 
Microsoft è la 5.5 con Service Pack 
2, in quanto è completa sotto ogni 
punto di vista, ancora supportata 
per i problemi di sicurezza e con¬ 
sente di ritardare l'adozione di In¬ 
ternet Explorer 6, nel quale sono 
stati implementati controlli più 
stringenti riguardo al copyright del 
materiale pubblicato via Web. Pur¬ 
troppo gli utenti che continuano a 
utilizzare le versioni precedenti 
pongono a Microsoft il problema di 
offrire il supporto tecnico per ognu¬ 
na di esse, con il conseguente impe¬ 
gno di risorse umane. Per questo 
motivo Microsoft sta cercando di 
spingere gli utenti a installare l'ulti¬ 
ma versione del programma, in mo¬ 
do da abbandonare quanto prima il 
supporto alle versioni precedenti. 
Per consentire una programmazio¬ 
ne del rinnovamento del parco 
hardware e software, Microsoft at¬ 
tualmente pubblica una lista dei 
suoi prodotti per i quali viene defi¬ 
nita una fase mainstream (ovvero di 


grande diffusione), seguita da una 
fase extended support ed infine dal¬ 
la fase exiting extended support. 
Durante la fase mainstream il pro¬ 
dotto viene regolarmente commer¬ 
cializzato ed è possibile acquistarlo 
o scaricarlo dai siti Microsoft. Nella 
fase extended support il prodotto è 
supportato e in caso di malfunzio¬ 
namenti vengono rilasciati gli ag¬ 
giornamenti necessari alla risoluzio¬ 
ne dei problemi, ma non è più pos¬ 
sibile acquistarlo o scaricarlo attra¬ 
verso Internet. Nella fase exiting 
extended support non vengono più 
rilasciati aggiornamenti di alcun ti¬ 
po, ma è ancora possibile richiede¬ 
re supporto tecnico a Microsoft (a 
pagamento). E possibile consultare 
una tabella completa delle date pre¬ 
viste per il supporto dei vari prodot¬ 
ti Microsoft presso l'indirizzo 
www.microsoft.com/windows/li- 
fecycle/desktop/consumer/compo- 
nents.mspx. Internet Explorer 5.5 
SP2 è entrato nella fase extended 
support a fine dicembre 2002 e sarà 
supportato fino alla fine del 2003. 
Per questo motivo la versione 5.5 
SP2 di Internet Explorer non è più 
disponibile tramite il sito Web di 
Microsoft. La modalità con cui av¬ 
veniva l'installazione del browser 
non ha reso la vita facile a chi vole¬ 
va ridistribuirlo: infatti non era pos¬ 
sibile scaricare l'intero archivio dei 
file, ma solo un eseguibile che prov¬ 
vedeva a collegarsi al sito di Micro¬ 
soft e a scaricare il materiale neces¬ 
sario. Per questo motivo nessun sito 
era in grado di fornire in maniera 
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autonoma l'intero browser. Nel mo¬ 
mento in cui è cessato il supporto, 
per Microsoft è stato sufficiente eli¬ 
minare il servizio che consentiva il 
download dei file necessari. È co¬ 
munque possibile eseguire l'instal¬ 
lazione del browser a partire da Cd- 
Rom: la versione 5.5 SP2 è stata di¬ 
stribuita su un gran numero di sup¬ 
porti ottici forniti dai provider per 
pubblicizzare i loro servizi di con¬ 
nessione gratuita a Internet. 

> Masterizzazioni 
oltre ogni limite 

Ho saputo dal numero di dicembre 
2002 di PC Professionale che il 
masterizzatore Yamaha 2100S è 
compatibile con i Cd-R da 90 mi¬ 
nuti. Ho provato a usarne alcuni 
sul mio Yamaha 2100E (che do¬ 
vrebbe essere identico al modello 
precedente, a parte l'interfaccia 
Eide invece di Scsi), ma i vari Cd- 
R che ho provato sono riconosciuti 
con una durata di 79 minuti e 57 



Nero Burning Rome in grado di supportare l’overburning, ovvero la 
scrittura oltre la capacità dichiarata di un supporto Cd-R. Per un utilizzo 
affidabile è necessario inserire nell'apposito menu la durata massima 
che il masterizzatore è in grado di gestire. 


secondi. Ho visitato il sito del pro¬ 
duttore ma non ho trovato infor¬ 
mazioni sul supporto dei formati 
oltre gli 80 minuti e ho verificato 
che la versione del firmware del 
masterizzatore è l'ultima disponi¬ 
bile (l.On). Ho pensato che potesse 
trattarsi di un problema del 
software, per cui ho aggiornato 
Easy Cd Creator 5.0 alla versione 
5.3.4, ma anche in questo modo 
continua a non funzionare. Dov'è 
il problema secondo voi? 

Valerio Masullo, via Internet 

Secondo le specifiche Red Book per 
il formato Cd-Audio, la dimensione 
standard di un Cd corrisponde a 74 
minuti di musica codificata in ste¬ 
reofonia alla frequenza di campio¬ 
namento di 44,1 kHz con quantizza- 
zione a 16 bit. Nel formato Cd- 
Rom, questo corrisponde a 650 
MByte di dati. Utilizzando le tolle¬ 
ranze previste dallo standard (dise¬ 
gnando cioè una traccia a spirale 
dagli avvolgimenti più vicini) la ca¬ 
pacità di archiviazione di un Cd-R 
può essere estesa a 80 minuti/700 
MByte. E normale che la maggio¬ 
ranza dei lettori di Cd Hi-Fi e le ap¬ 
parecchiature di fascia consumer 
abbiano problemi a leggere Cd- 
Rom da 90 minuti o più, perché so¬ 
no fuori specifica. 

Alcuni dei malfunzionamenti più 
frequenti consistono nell'impossibi¬ 
lità di leggere i dati presenti sul 
supporto ottico oltre gli 80 minuti, 
improvvisi salti di traccia, riprodu¬ 
zione discontinua e altro ancora. Il 
masterizzatore Yamaha 2100E è in 
grado di registrare i Cd-R fino alla 
durata di 89 minuti e 59 secondi. 
Ogni Cd-R ha un'area in cui sono ri¬ 
portate le caratteristiche del suppor¬ 
to, tra cui la capacità massima. Al 
momento della registrazione, il pro¬ 
gramma di masterizzazione legge 
quest'area e confronta la capacità 
del supporto con la dimensione del¬ 
l'immagine Iso che si intende scri¬ 


vere su Cd-R. Se l'immagine ha una 
dimensione superiore alla capacità 
del disco ottico viene visualizzato 
un avvertimento e, a seconda delle 
impostazioni del programma, la ma¬ 
sterizzazione può essere interrotta. 
Poiché i Cd-R da 90 minuti sono 
fuori standard, generalmente i pro¬ 
duttori riportano nell'area del disco 
che contiene le informazioni sulla 
capacità di memorizzazione la di¬ 
mensione di 74 oppure 80 minuti. 

Per sfruttare la capacità superiore di 
questi supporti è necessario impo¬ 
stare il programma di masterizza¬ 
zione in modo che ignori la capacità 
dichiarata. Questa tecnica è chia¬ 
mata overburning (in italiano, scrit¬ 
tura oltre il limite). 

Nel caso del lettore, l'impossibilità 
di portare a termine la masterizza¬ 
zione è causata da Easy Cd Creator, 
che non offre questa funzionalità 
avanzata. Tra i più diffusi program¬ 
mi di scrittura su Cd-R che suppor¬ 
tano l'overburning vi è Nero Bur¬ 
ning Rom. Per scrivere su un Cd-R 
da 90 minuti con questo software 
bisogna seguire questa procedura: 
avviato Nero, chiudere la procedu¬ 
ra guidata e fare clic sull'icona Nuo¬ 
va compilation. Scegliere Cd-Rom 
(Iso). Nella scheda Multisessione 
spuntare la voce Crea disco in un'u¬ 
nica sessione. 

Quindi fare clic su Nuovo. Aprire il 
menu File, poi Preferenze e selezio¬ 
nare il segnalibro Caratteristiche 
avanzate: qui attivare la modalità 
overburning fino al massimo con¬ 
sentito dal masterizzatore (nella fat¬ 
tispecie, 89:59). Fatto questo, basta 
aggiungere alla compilation i file da 
copiare e, al termine, scrivere il Cd 
in modalità Disc-at-once, seguendo 
le richieste del programma di ma¬ 
sterizzazione. 

Può essere utile attivare la verifica 
dei dati dopo la scrittura. A causa 
della riduzione dello spazio tra gli 
avvolgimenti della traccia, i dati in¬ 
cisi su supporti da 90 minuti potreb¬ 
bero risultare illeggibili su alcuni ri- 
produttori. ►► 
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> Indirizzamento Lba a 48 bit 
per hard disk di grandi 
dimensioni 

Ho assemblato un nuovo compu¬ 
ter destinato a funzioni di video 
editing con i seguenti componenti: 
scheda madre Asus P4S8X-S, Pen¬ 
tium 4 a 3,06 GHz con Hyper-Th- 
reading, memorie Corsair eXtre- 
me 512 MByte Ddr 434 MHz 
(Pc3500) Cas 2, hard disk Maxtor 
DiamondMax Plus 9 da 200 GByte, 
controller Adaptec 39320 Ultra320 
Scsi Pei. Nel tentativo di suddivi¬ 
dere con Partition Magic 8 l'hard 
disk DiamondMax Plus9, questo 
viene visto dal sistema come se la 
sua dimensione fosse di 137 GBy¬ 
te. Finora, ogni tentativo di parti- 
zionamento è risultato vano. Po¬ 
treste darmi qualche indicazione 
utile a risolvere il problema? 

Antonio Mancino, via Internet 

Al momento della formalizzazione 
dello standard Ide, l’accesso ai dati 
contenuti sui dischi rigidi avveniva 
mediante l'indirizzamento Chs. In 
questa modalità ogni blocco era in¬ 
dividuato mediante tre coordinate: 
cilindro, testina, settore. Questa so¬ 
luzione ha mostrato presto tutti i 
suoi limiti ed è stata sostituita con il 
logicai block addressing (Lba), in 


cui i blocchi sono identificati me¬ 
diante un numero sequenziale. Vie¬ 
ne così eliminato ogni riferimento 
alla posizione fisica dei dati all'in¬ 
terno della memoria di massa e con 
esso tutte le problematiche legate 
alla geometria del disco. 

La modalità Lba implementata nel¬ 
la maggior parte dei Bios di produ¬ 
zione recente consente la gestione 
di hard disk fino alla dimensione di 
137 GByte (in alcuni casi 128 GBy¬ 
te). Installando un disco di taglio 
superiore, la capacità di memoriz¬ 
zazione eccedente questo limite 
può risultare inaccessibile. Per su¬ 
perare questo problema è stato for¬ 
malizzato un nuovo standard Lba 
che prevede l'indirizzamento dei 
blocchi mediante un puntatore a 48 
bit. La scheda madre Asus P4S8X, 
di recente introduzione, è dichiara¬ 
ta conforme a questo nuovo stan¬ 
dard e il Bios dovrebbe essere in 
grado di gestire adeguatamente an¬ 
che gli hard disk più capienti. 
Bisogna anche tenere presente che 
questa scheda madre è dotata di 
due controller Ide: il primo, integra¬ 
to nel chipset Sis, è gestito dal Bios 
Award. Il secondo, che mediante 
l'integrato FastTrak 376 implemen¬ 


ta le due interfacce Serial-Ata e un 
canale aggiuntivo Ata-133, viene 
gestito mediante un firmware spe¬ 
cifico fornito da Promise. La nuova 
versione 016 del firmware per il 
controller FastTrak 376 è stata inte¬ 
grata nel Bios a partire dalla versio¬ 
ne 1003. Consigliamo di verificare 
che il Bios attualmente utilizzato 
sia successivo a questa versione e, 
in caso contrario, a provvedere al¬ 
l'aggiornamento. Un'altra possibile 
origine del problema può essere ri¬ 
cercata nel sistema operativo. Win¬ 
dows XP e 2000 presentano infatti 
alcune limitazioni nella gestione 
degli hard disk di dimensione su¬ 
periore ai 137 GByte. 

Per ottenere il corretto funziona¬ 
mento di queste memorie di massa 
con Windows 2000 è necessario 
provvedere all'installazione del 
Service Pack 3. 

Con questa operazione il driver 
Atapi.sys sarà aggiornato alla ver¬ 
sione 5.0.2195.5624 (o successive), 
conforme alle specifiche Atapi 6.0 e 
in grado di gestire la nuova moda¬ 
lità Lba. Per motivi di compatibilità, 
nelle impostazioni predefinite, Mi¬ 
crosoft ha comunque preferito la¬ 
sciare disabilitato il supporto Lba a 


Comunicato sindacale 

Con l’Onu contro una guerra illegittima, evitabile, pericolosa 


Il Comitato di Redazione dell’Arnoldo Mondadori Editore si è associato a quanto dichia¬ 
rato da Cgil, Cisl e Uil, dalla Conferenza Europea dei Sindacati e dalla Federazione Nazio¬ 
nale della Stampa Italiana, giudicando la decisione degli Stati Uniti d’America e dei loro 
alleati di attaccare l’Iraq illegittima, evitabile e pericolosa. 

Questa guerra è illegittima. Perché è stata decisa unilateralmente da alcuni Paesi “impa¬ 
zienti” dei tempi della diplomazia e delle ispezioni delle Nazioni Unite, volte ad accertare 
il possesso di armi di distruzione di massa da parte del regime iracheno e provvedere alla 
loro eliminazione. 

Questa guerra era evitabile. Perché l’Iraq è un Paese isolato anche tra i governi del mondo 
arabo, stremato da anni di guerre e di embargo, che le ispezioni delle Nazioni Unite han¬ 
no già iniziato a disarmare. 

Questa guerra è pericolosa. Perché lungi dal contribuire a risolvere il nodo del terrorismo e 
dell’instabilità in Medio Oriente, introduce nelle relazioni internazionali l’idea che una o 
più nazioni possano decidere unilateralmente un intervento militare “preventivo” per ro¬ 
vesciare governi che, per quanto ferocemente dittatoriali, sono e restano legittimi, san¬ 
cendo così il principio in base al quale: 

qualsiasi guerra è giusta se chi la proclama ritiene di avere un buon motivo per farla. 

Qualunque sostegno dell’Italia, anche semplicemente logistico, al fronte belligerante, av¬ 


viene quindi al di fuori della Carta dell’Onu, degli obblighi dovuti all’Alleanza Atlantica e 
soprattutto in violazione della Costituzione Italiana, che — lo ricordiamo — afferma: 

«L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità 
con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri 
la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo». 

Il Comitato di Redazione dell’Arnoldo Mondadori Editore, quindi, solidalmente alle Rap¬ 
presentanze Sindacali Unitarie del Gruppo, ha aderito allo sciopero contro la guerra in¬ 
detto da Cgil, Cisl e Uil, che si è tenuto nelle ore successive all’inizio del conflitto, invitan¬ 
do i colleghi a fare altrettanto. 

Contestualmente, ha ribadito come, in uno scenario nel quale il controllo dell’informazio¬ 
ne è parte integrante della logica della guerra “preventiva”, compito dei giornalisti, qua¬ 
lunque opinione essi abbiano, sia garantire con determinazione quei fatti e quegli ap¬ 
profondimenti dei quali il lettore avrà bisogno. Fatti e approfondimenti, s’intende, non 
spettacolo e propaganda. Al giornalismo degli slogan, dei briefing, delle solite mappe, si 
opponga quindi un’informazione seria, corretta e critica. Che rifiuti l’assioma in base al 
quale, quando inizia una guerra, non c’e’ più spazio per il pensiero e per la mediazione. 
Cioè per la realtà. 

Comitato di Redazione delPArnoldo Mondadori Editore 
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48 bit. Tramite RegEdit, è necessa¬ 
rio modificare la chiave di Registro 
HKE Y_LO CAL_MA CHINE \ S Y- 
STEM\CurrentControlSet\Servi- 
ces\atapi\Parameters, aggiungendo 
il valore 

Nome: EnableBigLba 
Tipo di dati: REG_DWORD 
Valore: Oxl 

La stessa procedura per attivare il 
supporto alla modalità Lba 48 bit è 
necessaria anche per Windows XR 
È opportuno tenere presente che so¬ 
no stati segnalati diversi malfunzio¬ 
namenti del driver Atapi.sys fornito 
con la prima distribuzione di Win¬ 
dows XP e Microsoft stessa suppor¬ 
ta l'utilizzo di hard disk di dimen¬ 
sione superiore ai 137 GByte su 
questo sistema operativo solo dopo 
l'installazione del Service Pack 1. 
Da notare infine che se si decide di 
disinstallare il Service Pack o di ri¬ 
muovere la chiave EnableBigLba 
dopo aver partizionato l’hard disk in 
modo da usufruire della sua piena 
capacità possono verificarsi gravi 
perdite di dati. È consigliabile ag¬ 
giornare le copie di backup dopo 
aver eseguito questa operazione in 
modo che, in caso di ripristino, ci si 
trovi ad operare in un sistema ope¬ 
rativo correttamente configurato. È 
inoltre preferibile evitare di installa¬ 
re il sistema operativo in una parti¬ 
zione che superi la dimensione di 
137 GByte: questa scelta garantisce 
maggiore sicurezza per l'integrità 
della partizione da cui si esegue 
l'avvio del computer. 

> Schede di rete e avvio 
del sistema operativo 

Recentemente ho acquistato due 
schede Ethernet per collegare due 
Pc e giocare in rete con gli amici. 
Una di queste schede è montata su 
un Pentium III a 800 MHz e Win¬ 
dows XP Home. La scheda che 
funziona male, una D-Link model¬ 
lo DFE538-TX, è sull'altro Pc (un 
Athlon a 700 MHz su scheda ma¬ 
dre Asus K7V). Il problema è il se¬ 
guente: fin dal primo avvio dopo 
l'installazione, la scheda ha intro- 



Specificando manualmente l’indirizzo Ip 
assegnato al computer si può evitare 
l’assegnazione attraverso un gestore esterno. 


dotto un ritardo di parecchi secon¬ 
di nella procedura di boot. Sono 
sicuro che non si tratta di un ral¬ 
lentamento dovuto all'appesanti- 
mento del sistema perché con l'al¬ 
tra scheda il sistema si avvia rego¬ 
larmente e in pochi secondi il De¬ 
sktop è disponibile. All'avvio il si¬ 
stema termina la procedura dia¬ 
gnostica, dopo di che appare il lo- 
go di Windows per pochi secondi, 
seguito rapidamente dalla seller¬ 



ia procedura d'installazione di un adattatore di rete 
provvede automaticamente a installare il supporto ai più 
diffusi protocolli di comunicazione. L'utente può eliminare 
quelli superflui, traendone beneficio sia in termini di 
velocità di caricamento sia di sicurezza informatica. 


mata con i dettagli (accessibile co¬ 
munque premendo Esc durante il 
logo di Windows) e poi il disco fis¬ 
so smette di accedere ai dati e tut¬ 
to si paralizza per una ventina di 
secondi. I driver installati sono gli 
ultimi disponibili sul sito del pro¬ 
duttore. Escluderei anche proble¬ 
mi di carattere hardware, dato che 
ho già formattato e reinstallato 
tutto per cercare di risolvere il 
guaio. Sul bus Pei, oltre alla sche¬ 
da di rete D-Link, è presente solo 
una scheda audio, niente altro. Ho 
già provato a cambiare slot, ma 
anche questo non è stato di aiuto. 
Anche l'accesso alla periferica dal 
Pannello di controllo avviene al 
rallentatore. A parte questo, la 
scheda sembra funzionare corret¬ 
tamente. Ho l'impressione che si 
tratti di un problema di Irq o di un 
ingorgo sul bus Pei. 

Andrea Pittiruti, via Internet 


Il ritardo durante l'avvio non è indi¬ 
ce di malfunzionamento. In questo 
lasso di tempo la scheda si occupa 
di inizializzare la rete Ethernet. 
Questa operazione viene eseguita 
durante il caricamento del sistema 
operativo in modo che, se il collega¬ 
mento è funzionante, possa essere 
caricato in memoria il supporto per i 
vari protocolli di trasferimento dati 
(lo stack Tcp/Ip, NetBios, Ipx e così 
via). In alcuni casi il Pc deve anche 
interrogare un gestore di rete per 
ottenere l'assegnazione di un indi¬ 
rizzo unico. I tempi necessari a com¬ 
piere queste operazioni sono gene¬ 
ralmente minimi, tranne quando il 
collegamento non sia presente (ad 
esempio se il computer all'altro 
estremo del cavo non è acceso) op¬ 
pure se viene richiesto il supporto 
per un protocollo non correttamen¬ 
te configurato sul computer corri¬ 
spondente. In questi casi i tempi di 
inizializzazione della rete possono 
allungarsi in maniera considerevole 
perché il computer rimane in attesa 
di una informazione della quale il 
corrispondente non prevede rinvio. 
Esistono comunque alcuni suggeri¬ 
menti per ridurre il ritardo in avvio: 
se la connessione di rete viene uti¬ 
lizzata sporadicamente, è possibile 
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disabilitare la scheda in Gestione 
periferiche dal Pannello di control¬ 
lo e riattivarla quando necessario. 
Con questo stratagemma il ritardo 
introdotto dall'inizializzazione del¬ 
la rete viene completamente elimi¬ 
nato. Un altro metodo consiste nel¬ 
l'avere sempre un dispositivo di re¬ 
te attivo all'altra estremità del cavo 
Ethernet quando si avvia il compu¬ 
ter. In questo modo la scheda di re¬ 
te, rilevando la presenza del se¬ 
gnale sul cavo, passerà direttamen¬ 
te alla fase di inizializzazione del 
collegamento. 

Questo è ottenibile anche utiliz¬ 
zando un componente attivo, ad 
esempio un hub o uno switch, per 
collegare i due computer, invece 
del cavo di rete crossed (in italiano, 
incrociato). Un altro accorgimento 
che può contribuire a diminuire i 
tempi di inizializzazione della rete 
consiste nell'assegnare manual¬ 
mente un Ip al computer, evitando 
la procedura di assegnazione auto¬ 
matica. In questo caso, è sufficiente 
fare clic col tasto destro del mouse 
sull’icona Risorse di rete e selezio¬ 
nare Proprietà. 

Quindi selezionare l'associazione 
tra il protocollo Tcp/Ip e l'adattato¬ 
re di rete Ethernet e fare clic su 
Proprietà. Selezionare il segnalibro 
Indirizzo Ip e specificare manual¬ 
mente l’indirizzo. 

Chiudere le due finestre premendo 
Ok. Sarà richiesto di avviare il 
computer per rendere effettive le 
modifiche. Inoltre, è possibile mo¬ 
dificare le impostazioni all'interno 
delle Risorse di rete in modo da eli¬ 
minare il caricamento dei protocol¬ 
li di rete che non si intende utiliz¬ 
zare. Secondo le procedure prede¬ 
finite, Windows provvede automa¬ 
ticamente ad assegnare a ogni 
adattatore di rete installato tutti i 
Client e i protocolli necessari al 
supporto dei più diffusi standard di 
comunicazione. Sebbene questo 


consenta di configurare corretta- 
mente la rete anche agli utenti me¬ 
no esperti, non è una condizione di 
funzionamento ottimale. Quindi, 
fare clic col tasto destro del mouse 
sull'icona Risorse di rete, selezio¬ 
nare la voce Proprietà ed eliminare 
le associazioni non necessarie. Per 
esempio, se non si utilizza la condi¬ 
visione di file e stampanti si potrà 
eliminare il relativo Client e il sup¬ 
porto per il protocollo NetBEUI. 
Questa operazione, oltre a ridurre i 
tempi di avvio del sistema operati¬ 
vo, aumenta la protezione del siste¬ 
ma contro attacchi esterni. Le mo¬ 
difiche appena descritte si riferi¬ 
scono a una semplice rete domesti¬ 
ca composta da due computer ed è 
possibile che non siano applicabili 
a configurazioni più articolate. Pri¬ 
ma di modificare i parametri de¬ 
scritti è opportuno accertarsi che 
ciò non comporti l'interruzione di 
nessuno dei servizi utilizzati sui 
computer che costituiscono la rete. 


> Schede grafiche Radeon 
e aggiornamento dei driver 

Non riesco a installare i driver 
della mia scheda grafica ATI Ra¬ 
deon All-in-Wonder. Ogni volta 
che tento di reinstallare o disin¬ 
stallare i driver Catalyst 3.1 viene 
visualizzato un messaggio d'erro¬ 


re che InfSetup ha eseguito un'o¬ 
perazione illegale (errore di pagi¬ 
na non valida nel modulo Winl- 
net.dll ). Riesco a utilizzare il de¬ 
sktop di Windows 98 Seconda 
Edizione senza alcun problema 
installando la scheda grafica come 
Pei standard (Vga) ma, completato 
il caricamendo del sistema opera¬ 
tivo, non riesco a installare in al¬ 
cun modo il driver specifico. Ho 
tentato diverse procedure, tra cui 
l'installazione di un vecchio dri¬ 
ver per la scheda grafica ATI Rage 
128 e, almeno con questo, sono 
riuscito a impostare risoluzioni 
più elevate rispetto a 640 x 480 
punti a 256 colori dello standard 
Vga, ma questa soluzione non è 
ovviamente soddisfacente. Con la 
versione precedente dei driver 
non ho mai avuto problemi. C'è 
una soluzione nota? 

Lettera firmata, via Internet 


Il problema sembra causato dal pro¬ 
gramma d'installazione Install- 
Shield. Questa utilità è stata adotta¬ 
ta da ATI per consentire la sostitu¬ 
zione dei file del driver attraverso 
una procedura guidata da interfac¬ 
cia grafica, eliminando la necessità 
di eseguire tutta la sequenza delle 
operazioni normalmente necessarie 
per l'aggiornamento dei driver. ATI 
è a conoscenza del problema e, per 
aggirarlo, ha pubblicato la seguente 
procedura alternativa: fare doppio 
che sull'icona del pacchetto dei dri¬ 
ver, alla richiesta “Continue instai- 


►► 



La procedura 
d'installazione dei driver 
Catalyst di ATI è divisa 
in due parti: dapprima i 
file vengono 
scompattati in una 
cartella, poi viene 
lanciata l'utilità 
InstalIShield per copiare i 
file necessari nelle 
cartelle di sistema. È 
possibile eseguire 
l'installazione anche 
manualmente, 
specificando il percorso 
della directory 
contenente i file del 
driver precedentemente 
scompattati. 
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ling Catalyst 3.1 for ATIRadeon Se- 
ries" fare clic su Si quindi, nella 
successiva finestra, premere il pul¬ 
sante Next. Sarà visualizzata l'indi¬ 
cazione della cartella in cui si in¬ 
tende scompattare i file necessari 
all’installazione. Annotare il percor¬ 
so della cartella e premere Next. 
Dopo la scompattazione dei file sarà 
avviata automaticamente l'utilità In- 
stallShield. Ora premere Cancel e 
confermare la scelta di non conti¬ 
nuare l'installazione. Entrare in Ge¬ 
stione periferiche facendo clic col 
tasto destro del mouse su Risorse 
del computer e selezionare Pro¬ 
prietà. Scorrere l'albero delle peri¬ 
feriche fino al ramo dedicato alla 
scheda grafica, espanderlo e sele¬ 
zionare l'adattatore grafico Radeon. 
Premere il pulsante Proprietà e, nel¬ 
la finestra successiva, selezionare il 


segnalibro Driver. Facendo clic sul 
pulsante Aggiorna driver sarà av¬ 
viata la relativa procedura guidata. 
Scegliere Ricerca un driver migliore 
di quello in uso e fare clic su Avanti. 
Inserire il percorso del driver anno¬ 
tato in precedenza (la cartella in cui 
è stato scompattato il driver Cataly¬ 
st). Continuare la procedura guidata 
confermando le scelte fino a quando 
sarà chiesto di riavviare per rende¬ 
re effettive le modifiche. Durante la 
procedura di avvio del sistema sa¬ 
ranno installati i file del nuovo dri¬ 
ver e si potranno impostare i modi 
grafici gestiti dalla scheda grafica e 
dal monitor. 

Nel caso del lettore, visti gli innu¬ 
merevoli tentativi, sarebbe comun¬ 
que preferibile ripulire il sistema 
prima di applicare questa procedu¬ 
ra: attraverso la funzione Installa¬ 


zione applicazioni del Pannello di 
controllo, rimuovere tutti gli altri 
driver relativi alla scheda grafica 
ATI e cancellare la cartella C:\ATI 
presente sull'hard disk. 

Questa contiene tutte le versioni dei 
driver utilizzate in precedenza e, se 
non viene cancellata periodicamen¬ 
te, può raggiungere dimensioni rag¬ 
guardevoli. Si può procedere anche 
alla cancellazione della cartella ATI 
nel percorso C: \Programmi e di tut¬ 
ti i file che iniziano con la sigla ATI 
nelle directory Inf, System e Sy- 
stem32 presenti in C:\Windows. In¬ 
fine si può utilizzare l'editor del Re¬ 
gistro di configurazione per rimuo¬ 
vere i riferimenti lasciati dalle in¬ 
stallazioni interrotte a causa dell'er¬ 
rore. Questo può essere eseguito 
manualmente cercando la stringa 
ATI, oppure mediante una delle uti¬ 
lità di pulizia del Registro reperibili 
in Rete. ■ 









